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Per la prima volta si riuniscono oggi tutti i leader bosniaci 
il presidente croato e quello serbo-montenegrino 
Si tenta una strada per la ricomposizione del conflitto 
prima che le Nazioni Unite decidano la missione militare 

A destra, 
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Al centro 
Capodanno 

in un campo " 
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a Zagabria 
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Bosnia, ultima chance al negoziato 
Se fallisce Ginevra disco verde per l'intervento Qnu 
Per la prima volta dall'inizio della guerra in Bosnia si 
incontrano a Ginevra intorno ad uno stesso tavolo 
tutti i leader delle fazioni in lotta, oltre ai presidenti 
croato e serbo-montenegrino. È l'ultima chance di
plomatica prima che l'Onu imponga il rispetto della 
zona di interdizione aerea, lasciando la parola alle 
armi. Boutros Ghali spera nel negoziato e invita il 
Consiglio di sicurezza a rinviare ogni decisione. „ : ; 

••GINEVRA. Siederanno in
torno allo stesso tavolo, per la 
pnma volta dall'inizio della 
guerra. Tutti i leader delle fa
zioni bosniache in conflitto. 
Mate Boban per i croati, Alila 
Izetbegovic per i musulmani e 
Radovan Karadzic per 1 serbi si 
troveranno faccia a faccia a Gi
nevra, insieme con 1 presidenti 
della Croazia Tudjman e della 
nuova federazione jugoslava 
Dobrica Cosic. accompagnati 
dal rispettivi responsabili mili
tari. È l'ultima carta da giocare 
prima che la parola tomi al 
Consiglio di sicurezza delle -
Nazioni Unite, dove Stati Uniti 
e, più di recente. Gran Breta
gna e Francia si sono schierati • 
a favore di un intervento arma
to per garantire la zona di in
terdizione aerea sulla Bosnia. 
Non sarà certo l'ultimo tentati
vo della diplomazia percerca-
re di dipanare la matar bo
sniaca e di arginare il cc.iflltto 
prima che infesti l'intera aerea 
balcanica, ma le pressioni in
temazionali in favore dell'uso 
della forza - l'ultima nel mes
saggio d» fine anno del presi
dente francese Mitterrand -
danno alla riunione di oggi il 
senso di una svolta. i • 

I presidenti della Conferen

za intemazionale sull'ex Jugo
slavia, il mediatore dell'Onu 
Cyrus Varice e quello della Cee 
David Owen, insistono per la 
ricerca di una via diplomatica, 
come hanno continuato a fare 
anche quando il segretario 
delle Nazioni Unite Boutros 
Ghali sollecitava alla Nato pia
ni di intervento militare in Bo
snia. Ora è lo stesso Ghali ad 
invitare il Consiglio di sicurez
za a sospendere la decisione 
sull'Imposizione del divieto di 
sorvolo, preoccupato1 dalla 
possibilità che i «sottili segnali» 
favorevoli ad una soluzione 
negoziata possano - ' essere 
spezzati da una prova di forza 
della comunità intemazionale. 
Il leader serbo Karadzic, del re
sto, l'ultimo dell'anno iha an
nunciato la consegna a terra di 
tutti gli aerei, per scongiurare 
un intervento e arrivare a Gine
vra con una prova di disponi
bilità. 

Nonostante il peso delle 
aspettative, la Conferenza di 
oggi non si apre comunque al
l'insegna dell'ottimismo.. Sia 
serbi che croati bosniaci sono 
onentati verso una suddivisio
ne tcrritonale a base etnica, 
mentre la proposta di Varice 
ed Owen -più vicina alle posi
zioni musulmane - prevede la 

conservazione della Bosnia Er
zegovina come stato sovrano, 
con un governo centrale ed 
una decina di province auto
nome, respingendo il cnteno 

- della purezza etnica e non ri
conoscendo le spartizioni av-

v venute attraverso l'uso della 
Sforza. 

Il principio di un unico Sta
to, in.Iinea di massima, è stato 

; ; accettato da tutte le parti. Ma il 
criterio di suddivisione del ter-

v ritorio non è assolutamente se
condario. Anche perché al 
momento i serbi - formalmen
te favorevoli alla trattativa -

• controllano i due terzi della 
' Bosnia. Fallito il tentativo di 
:'• Varice e Owen di far converge-
:;: re le posizioni di croati e mu-
' sulmani-è naufragato lascor-

•, sa settimana l'incontro tra Izet-
f begovic e Tudjman - i musul-
v mani arrivano al negoziato in 
."una situazione di grande de-
, - bolezza e sono i più restii ad 
' ancorare l'esito della guerra al 
•';' tavolo di Ginevra. L'offensiva 
'?, musulmana alle porte di Sara-
". levo è appena partita, l'eserci-

' to bosniaco più forte numeri
vi camente sta mettendo insieme 
"-• le armi che non aveva e che 
'il l'embargo militare gli vieta di 
>' acquistare, : c'è . una grande 
•'- aspettativa sulle possibilità di 
h recuperare ampie fette di terri-
' torio al serbi. «Questi negoziati 
ci sono stati imposti proprio 

.. come ci è stata imposta questa 
- guerra - ha detto il presidente 

, bosniaco Izetbegovic parlando 
V' giorni fa alla radio di Stato -. 
' . Non accetteremo una pace im

posta. Abbiamo soltanto una 
/'possibilità: continuare a com-
- battere-, mantenere 11 controllo 
;:: delle zone liberate, liberare 
>,-• quelle che ci sono state tolte e 
' punirei criminali» 

Croazia, soldato spara 
sulla folla in festa 
È strage: 10 morti, 6 feriti 

• i ZAGABRIA. Un soldato croato ha aperto improvvisamente il 
fuoco contro la folla che festeggiava il Capodanno nel villaggio di 
Zrinski Topolovac vicino a Zagabria, uccidendo dieci persone e 
ferendone sei; di cui quattro in gravi condizioni, - < : n 

Lo ha reso noto la radio croata. L'esplosione di violenza omi-
cidia è scoppiata proprio intomo alla mezzanotte, quando i fé-. 
steggiamenti per la fine dell'anno erano al culmine e la gran par
te del villaggio si era raccolta. Non sono ancora noti i motivi del 
«raptus» omicida del soldato, Vinto Palic, che si è suicidato dopo 
la strage Si sa soltanto che improvvisamente il giovane ha tirato 

fuori il suo fucile ed ha cominciato a sparare all'impazzata sui 
suoi concittadini. Ha fatto ih tempo a massacrare dieci persone, 

• a erime gravemente altre sei prima si fare fuoco contro se stesso, 
senza che nessuno riuscisse ad intervenire. Nel villaggio si è subi-

. to recato il ministro dell' intemo croato Ivan Jamjak che ha di
sposto l'apertura di un'inchiesta. . • . : • • 

. Nella zona, da un anno quasi pacificata, quest'inattesa esplo
sione di violenza ha provocato reazioni di vero e propno choc 
Secondo la radio, gli abitanti del villaggio e delle zone circostanti 
sorto sconvolti per l'incredibile tragedia. 

IL REPORTAGE I musulmani bosniaci contestano il segretario deHe*Nazioni Unite in missione a Sarajevo 
Cronaca di una festa di Capodanno tra vecchi amici delle tre comunità in guerra 

Fischiato Ghlli: «Questa strage è anche colpa tua» 
DAL NOSTRO INVIATO 
NUCCIO CICONTI 

• • SARAJEVO Una notte di 
tregua non dichiarata. Un Ca
podanno senza bombe, senza. 
granale. Il nuovo anno è arri
vato in punta di piedi, in gran 
silenzio. L'artiglieria serba ap
postata sulle colline è rimasta 
muta. Cosi come le armi dei 
musulmani, e del miliziani 
croati. Niente botti in città, 
niente esplosioni per salutare 
il "93. La gente e rimasta rin
chiusa in casa. Solo qualche 
migliaio di persone ha sfidato i 
colpi dei cecchini per andare a 
festeggiare l'ultimo dell'anno. 
Un Capodanno amaro anche 
per II segretario generale delle. 
Nazioni Unite. Arrivato a Sara
jevo per. fare gli auguri ai ca
schi blu, Boutros Ghali. è stalo 
duramente contestato da cen
tinaia di persone. Prima idi par
tire ha annunciato l'avvio oggi, 
a Ginevra di un dialogo diretto 
tra le fazioni In guerra nella Bo
snia-Erzegovina. ''•: ' ' 

La mlarione. Aeroporto di 
Sarajevo, ore'10,40 del 31 di
cembre. Il bimotore turboelica 
bianco dell'Orni atterra pun
tuale. Prima di scendere dal 
piccolo aereo Boutros Ghali in
dossa giubbotto e casco anti
proiettile. Non fa un bell'effetto 
vedere il leader della più gran
de, organizzazione intemazio
nale conciato cosi. Ma tant'è. 
Nell'inferno di Sarajevo nessu
no è in grado di garantire sicu
rezza alle persone. Neanche al 
segetario delle Nazioni Unite. 
E l'ex diplomatico egiziano 
non vuole correre rischi. Il suo 
sorriso è più triste del solito. La 
vettura dove prende .posto e 
circondata da una trentina di 
autoblindo con i caschi blu ar
mati fino ai denti. Il convoglio 
lascia l'aeroporto e imbocca il 
vialone che da llldza porta al 
centro della città. Chilometri di 
terra di nessuno. Un allucinan
te accumulo, di macerie. Case 
distrutte, fàbbriche incendiate. 
Un enorme campo di battaglia 
senza più vita. Tra i ruderi, tra 
le case abbandonate ora si an
nidano i cecchini. Prima i ser
bi, i cernici. Ne vediamo diver
si, armati. Escono quasi allo 
scoperto per guardare incurio
siti il corteo di autoblindo e 
macchine dei giornalisti al se
guito. Ncn sparano. Evidente
mente hanno ricevuto ordini 

precisi. Oggi è un giorno diver- v 
so. Normalmente si divertono ' 

. a centrare le vetture deigioma-
,.,. listi o dei convogli umanitari. •' 
• Poco più avanti sono appostati ' 
- cecchini musulmani e croati. • 
v * La conteatazloae. Dopo '} 
.- aver visitato alcuni reparti mlli- r 
.tari-delle Nazioni Unite, Bou- : 
• tros Ghali arriva alle 11 davanti 
• ai palazzo della presidenza ' 
della Bosnia Erzegovina. È qui ) 
che lo attendono alcune centi- -

•'• naia dì persone. Portano car- '•• 
• teli), urlano: «Boutros fascista», • 
< «amico dei cernici», «assassi- -' 
'•:. no», «è l'Onu che permette •• 
i questo genocidio». C'è grande ' 
• tensione. Il servizio d'ordine . 
;, fatica.a mantenere lontana la ' 
., gente dall'edificio. I manife- ; 
• stanti sono quasi tutti anziani, v 

.Pochi 1 giovani. Boutros Ghali -
- si sfoiza-di mantenere la cai- ;; 

ma, di sorridere. Ma è un ulti- • 
... mo dell'anno da dimenticare. ' 
..-. A contestarlo, è vero, sono pò- . 
. che centinaia dì tersone. Ma 

la gente di Sarajevo lo guarda 
• nel migliore dei casi con di- ..-

; stacco. Non fa un segno di sa- :. 
:.: luto. Un gesto di amicizia. Rim- '.< 
• provera all'Onu il mancato in- '. 
, tervento mllltre per porre fine .. 

ai lunghi mesi di assedio totale . 
dellaclttà. :...-•• •>• 'v:.'1 :.,/.' ••-•, 
• Ginevra. Nel primo pome

ri rlggio, parlando con i giornali- ••,;' 
'.'' sii, il segretario generale del-
• l'Onu cerca di minimizzare. ' 
• «Non sono queste le cose che 
; contano. Le contestazioni non •. 
'„ mi preoccupano. Ognuno è. li- ••' 

• : bero di pensarla come crede». '; 
•; Poi ripete la sua tesi. Per la Bc- ,. 
• snia Erzegovina non c'è alter

nativa , alla trattativa. •••- Dalla , 
..guerra.si può uscire solo con 
,' ' una soluzione politica. E an- -
-, nuncia l'incontro di oggi a GÌ- ' • 
,;,• nevra. «Per la prima volta i lea- t 
s der serbi, croati e musulmani .'. 
/ di Bosnia Erzegovina siederan- '-
:' no insieme alio stesso tavolo. \. 
; : Inizieranno un difficile dialogo. 

ed una grande opportunità per. 
• la pace, guai a sciupare questa 

chance». Qualcuno chiede: ma '; 
ri. perché l'Onu non è intervenu- ':. 
- to militarmente per fermare la , 
:;'; guerra? E se le trattative doves- ' 

sero fallire? «Non è il segretario ' 
• generale che deve decidere. 
Personalmente sono contrario, 
non mi convince. Insisto per la 

ricerca di una soluzione nego
ziata. Ma è comunque il consi
glio di sicurezza che deve valu
tare se fare 6 meno un inter
vento». •,.. e"•:-' •:>'•"•'•'' 
1 ' Le domande si susseguono 
a ritmo incalzante. Boutros 
Ghali è nervoso. Si sente sotto 
accusa. Le contestazioni del 
mattino !'anno lasciato il se
gno. Ad un certo, momento 
sbotta: «L'Onu non può pensa
re solo a Sarajevo. Ci sono al
meno altri dicci posti nel mon
do dove la situazione è peggio
re di Sarajevo... Pensate alla 
Somalia. Non c'è un governo. 
Mentre qui c'è un governo, ci 
sono le istituzioni. LI si poteva 
intervenire. Qui non è facile...». 
Una gaffe, un autogol. Ci alza 
una ragazza che a nome dei 
giornalisti di Sarajevo lancia 
nuove violente bordate. L'in
contro con la stampa finisce 
cosi. Il segretario generale del-
; le Nazioni Unite si rinchiude in 
una stanza con due emisslari 
del leader serbo-bosniaco Ka
radzic. Poco dopo, alle 17, ri
sale sull'aereo. Aspetterà a Gi
nevra l'arrivo dell'anno nuovo. 

- Capodanno. Sparano solo 
i cecchini. Per Sarajevo è un 
giorno uguale agli altri da 
quando è iniziata la guerra. 
Tace solò l'artiglieria pesante. 
La gente gira per le strade in 
cerca di acqua, di legna. Gli al
beri della città stanno scompa
rendo. Non vengono tagliati 
per intero. Scompaiono i rami, 
e i tronchi si abbassano giorno 
dopo giorno. Quasi tutti passa
no al fine dell'anno in casa. 
Non ci sono locali aperti. Man
ca tutto. Non c'è niente per fe
steggiare, o per lo meno per 
passare qualche ora meno te
sa. Il cibo scarseggia. I prezzi al 
mercato nero sono da record 
dei primati. E poi c'è sempre il 
rischio di beccarsi una pallot
tola uscendo fuori di casa. '•" 

Ma c'è chi non rinuncia ad 
, una nottata di baldoria, di alle
gria, dopo mesi di guerra. Il 
tam tam dei giornalisti segnala 
tre feste: al Teatro nazionale, 
nei locali della televisione, in 
un ospedale militare. Si decide 
per il Teatro nazionale. È peri
coloso ma è relativamente vici
no all'albergo dove risiedono i 
giornalisti. Prima in macchina, 
poi a piedi. Al buio. Non si 
possono usare neanche le tor
ce elettriche. Troppo pencolo-

' Il segretario generale dell'Onu Boutros Ghali a Sarajevo 

Monito del Papa 
«L'Europa i ^ p e t i ^ 
rineeikfe 
Nuova sollecitazione del Papa alla Cee ed alla co
munità mondiale perchè pongano fine ai focolai di 
guerra che insanguinano l'Europa, in particolare le 
regioni balcaniche, il Medio Oriente, l'Africa. Preoc
cupazioni per l'indebolirsi del processo di pace tra 
arabi e israeliani. Occorre rivedere i meccanismi 
perversi, tra cui «l'insopportabile fardello del debito ' 
estero», che frenano lo sviluppo del Sud del mondo. 

ALCSSTCSANTINI 

«Tè» OTTA : DEL VATICANO: -
Giovanni Paolo 11 è tornalo ieri 
a sollecitare la comunità' inter
nazionale ad < impegnarsi a 
spegnere i focolai di guerra 
che insanguinano l'Europa, ed 
in particolare le regioni balca
niche. l'Africa ed il Medio 
Oriente, celebrando la giorna
ta mondiale della pace giunta 
alla sua XXVI edizione. «Oggi -
ha detto davanti a migliaia di 
fedeli ed al Corpo diplomatico, 
convenuti nella Basilica di S. 
Pietro - l'orrore della distruzio
ne nucleare pare essersi allon
tanato dall'umanità, mail be
ne della pace non si è ancora 
consolidato come dimostrano 
avvenimenti Tecentichei'si regi
strano fuori dell'Europa e nel
l'Europa .' in particolare rielle 
.regioni balcaniche»'. E, .facen
do esplicito riferimento alla 
Conferenza'che si aprq'd^èi a 
Ginevra. Pà'pa'WòjtyJa'ha.sSer-
mato che «L'Europa noti può 
prendere le distanze da tale si
tuazione senza.'sentirsi inter
pellata».'.. ,'.., ,,.,.•'.'.,"'; 

Proprio perché quésta «as
surda guerra» dura ormai da 
tempo nella Bosnia Erzegovina 
mentre i Paesi dèlia Cee e tutta 
la comunità mondiale si mo
strano incerti "ad intervenire 
per porvi fine. Papa Wojtyla ha 
spiegalo che tutte le Conferen
ze episcopali europee insieme 
al vescovo di Roma si reche
ranno il 9 e 10 gennaio ad Assi
si per pregare per la pace in 
Europa, in particolare nei Bal
cani, e nel mondò. Sono stati 
invitati a questo incontro nella 
città di S. Francesco, che ricor-. 
da quello, del '27 ottobre 1986 
quando la minaccia di una 
guerra nucleare sì era ' fatta 
molto pericolosi anche i rap
presentanti di'tutte le Chiese 
cristiane, ' . tfeUé' ' comunità ' 
ebraiche e musulmane. Come ; 
nel 1986 si tratta oggi di «grida- ' 
re nuovamente insieme la pa
ce» facendo comprendere che 
«l'antitesi della pace contiene 
in sé tutta l'evidenza del male». 
Giovanni Paolo li ha ricordato 
che «il XX secolo ha messo 
purtroppo in luce tale eviden
za in modo unico attraverso le 
esperienze tenibili delle due 

.• guerre.mondiali ed anche at
traverso tantiiMtri conflitti che, 

• purnon<lefiniti mondiali, sono 
-stali comunque eventi, bellici 
'con tutto ciò che di drammati-

; co tale realtà comporta». E co-
.,' me per scuotere la coscienza 
5 del vecchio continente il Papa 
- ha esclamato in modo accon-

-'•• to «Europa, Europa!» ed ha in
vocato su di esso una bcnedi-
zione-dcU'cntico Testamento 
«U Signore rivolga su di te-1! suo 
volto e ti conceda pace». 

Ma il Papa ha invitato a nvol-
. gere un pensiero altrettanto 
. speciale anche alla situazione 

: del Medio Oriente. «Come non 
rinnovare - ha detto - una fer-

':ma'J condanna'nei confronti > 
• dellaviolenzainMedioOnen-

te <la qualunque parte essa 
proverrà edeile conseguenti 
ritorsioni'Che,- oUròi '& non ri
spettare ìdiritu.umanvinccn'1-

,. vanopurtroppoJotJboortfie ed 
, alimeiflanoancor pio i conflii-
. ti. rendendo, più: difficile il già 

j. fragile processo dei negoziati 
,.di,pace, iniziati.a,Madrid- E 

questo . fòrte,' richiamò alla 
" drammatica attualità dcila 

guerra e della violenza è suto 
''r anche al centro de'XAn/telun n-
• volto subito dopo dalia finestra 
' def Palazzo Apostolico a circa 

tréntamila persone raccolte in 
piazza S.Pietro. Ha, quindi ri
cordato che il tema centrale di 
questa'XXVI giornata mondia-

: le della paci-«Secerchi la pa
ce, va incontro ai poveri» - à 
oggi<juanto mai importante ed 

: • impegnativo per i cristiani co-
.:. nie per tutti gli uomini di buo-
-. na volontà perchè «siamo inv

iati appendere coscienza delle 
• situazioni di povertà che ran-
•. presentano di per sé una co

stante minaccia alla pace». Ha 
.voluto, in sostanza, sottolinea
re che la pace mondiale è 

.sempre, in pericolo finché la 

. comunità intemazionale non 
; si deciderà a rimuovere lecau-
..' se delle violenze e delle ingiu

stizie cosi largamente presenti 
nel mondo, a cominciare dai 

'Paesi de) Terzo Mondo, n~a-
; minando i meccanismi perver-
"• si che impediscono il loro svi-
• luppo fra i quali ii «fardello in-
' sopportabile del debito este

ro» 

: so. Si cammina calpestando in 
; continuazione i veni delle fine- •• 
.' sire caduti sulla strada e che .'. 
t, nessuno raccoglie più. Si in- •; 
i; contra gente per strada che va ;; 
' da qualche amico. Cerca qual- ' 
,J che postò dove passare il Ca-
jpodanno. . •;•.-. <'. 
," : . La festa organizzata dai gto-
': vani del teatro si tiene in 
; un'ampia cantina. I locali sono ' 

stati bombardati. Il teatro di- ; 
V strutto. C'è mota ressa. Non si i 
;';• può ballare. Qualcuno non ha ' 
'; rinunciato allo smoking, c'è 
: qualche signora in abito lungo. ' 
' A mezzanotte si brinda con lat-
• une di birra. Non c'è altro. Una "-
'; coppia di giovani piange senza ' 
; ritegno. Si grida «Sarajevo vi- • 
!• vrà». .• •• ,•••• -^,.- '••_;.• • .•••;•... -:_ 

-•• All'una, alcuni amici ci invi- ;. 
" tano ad una festa privata, in un ' 
- bar. Prima della guerra era un '• 
: club. Da mesi è chiuso. Per Ca- '•'• 

;: podanno hanno tirato fuori le •: 
•i vecchie scorte: ci sono anche -• 
• bottiglie di wisky e di cognac ' 

.„ Qualcosa da mangiare. Dentro , 
, a fare festa sono soprattutto 
;. docenti universitari, giornalisti, , 
',,- attori, musicisti, J Musulmani, -: 
. ; serbi e croati. Senza divisioni. : 
,' Amici da sempre che non vo-
• gliono farsi dividere da questa 
«guerra assurda. Cantano ac- , 
' compagnati da due chitarre. Si ' 

alternano momenti di gioia a 
momenti di grande tristezza. 

Giorno 1. La città è nuova
mente ricoperta da un manto 
di neve. La «tregua» è finita. 
L'artiglieria serba è nuovamen
te all'opera. Già in mattinata 
decine di granate piovono su 
Sarajevo. I cecchini sparano 
senza sosta. Nel' primo pome
riggio i morti sono almeno 
quattro. La media delle perso
ne uccise dai cecchini è di 10 
ai giorno. Accanto al nostro al
bergo, all'imbrunire, arriva 
un'autobotte carica di acqua. 
Decine dr persone si mettono 
in fila con le taniche di plasti
ca. Ma c'è un cecchino che 
spara. Bisogna spostarsi dietro 
l'Holliday Inn. È un po' più si
curo. ••..,! -.. '••»: -

Aiuti. L'associazione uma
nitaria francese «Equilibre» fa 
arrivare un convoglio di gencn 

' di prima necessità. Un po' di 
' cibo. Medicine. Tra camion e 
furgoni sono 80 automezzi. 
Con loro arriva anche una de-

- legazione italiana di «time for 
peace». Pure loro hanno rac
colto net nostro paese aiuti 
umanitari e sono qui per testi-

. moniare con la loro presenza 
: la solidarietà con la gente di 
Sarajevo che soffre e muore. 

1 Sono mezzi assiderati. Il con
voglio è stato bloccato nella 
notte dai serbi. Sono staU co
stretti a dormire nelle macchi
ne o sui pulman A salutare co
si l'arrivo del'93. 

; Chi si abbona al 

manifesto non manca 

all'appuntamento 

con la storia 

(e nemmeno con la 

fidanzata) 

il manifesto 

•MpilMtVBan lriggflpdoil.gwiilc.no-. 
41 paniere pamoo lan inquietanti delU 
tanagliata «lonioooienipocine». 
N o a dmw paro capi tan, non «vendo 
TaoSopo^ài pecdero gU appuaumcnt 

con ì voetrì fidanzati e , o m o 
cooaeguenxa e s t n m a . perdere i fidanza
li •taad. La aaknùono 41 ontrenbi i pro
blemi o abbonassi a l nuc ì foc to per un 
anno ,porche ,ohna lbvoe tradc«o ••• 
qaoàdÌMDmàicoexiamfocrTvuioaa '*•>< 
n o o t m u i rorologio diae-jnaio in ctclu-
• ivapcvjmòUgTBndoAlia iL • . 1 ^ . ; . ' 
A q u e s t o « i agg iungeranno i numeri 
•poetal i e m e u U i 4 e l manlfeato e l o 
•oomo'ocl^S*.» m m o e le pubblicazioni 
dilla maiiifiinlJTìrl 

In più (vogliaiDO roviniifct) l o tuiLTe 
degU abbonamento' non sono «uinentate 
l i ipono alTanno «OOOOM i l che , !",«-,., 
fffrftHif**rinffirl*iiiT*7TÌ*Tpnìi* f*jnt**TtJ* ••' 
del prezzo e o i quotidiani a 3300 lire, 
•grafica ini nfpAinùo davvero xagguar-

- » * 
Mandilo ogni giornoUmmùfuio a q^Mnap indirizzo: : 

iJlOBM) .. . • '• ' • . ' ; i. ' ' CognMÌH'.. ' ' • 

CAP Pmv. 

Mi abboBO Q per a «ano (a lire 290.000) O per 6 me» i (« 1 ire 

155.000) - , ; „ . : : , / , ' •-, - - > • > . . ' 
D p c r 3 i n « n ( a l i n s t 5 j 0 0 0 ) ' 
S e H M D il coupon allegaa) aoL bancario non «rantoribile imecaio 
• : "il ajanUtonji nwiu. uJiiihm u l " . Oppure spedite veglia panale 
• il anniiaTaali, i l a Tenunnlli, 146 • 00186 Roma, o late un vonta-
Btoaio a d CAp. 70S016 iemenio come sopra. 

http://lriggflpdoil.gwiilc.no

